
In una piazza Fontana dove, com-
plice forse il freddo, si sono riunite
solo alcune centinaia di persone a
commemorare il 41˚ anniversario
della strage del 12 dicembre del
’69, ad attirare l’attenzione sono
stati, come da alcuni anni a questa
parte, i gruppi antagonisti.

Una cinquantina di giovanissi-
mi vicini al centro sociale Cantiere
ha infatti contestato lungamente
prima il Presidente della Provin-
cia, Guido Podestà, e poi il Sinda-
co, Letizia Moratti. Ma la novità po-
litica di quest’anno è l’aperta presa
di distanza da loro del comitato or-
ganizzatore.

Nel discorso del presidente del-
l’Associazione familiari delle vitti-
me, Carlo Arnoldi, l’unico a pren-
dere la parola (introdotto dal presi-
dente dell’Anpi milanese, Carlo
Smuraglia) è stato infatti chiara-
mente espresso l’invito a «contesta-
re col silenzio» ed è stato ricordato
che «la contestazione sposta l’at-
tenzione dalla commemorazio-
ne». «Noi non abbiamo mai, e sot-
tolineo mai, voluto lo scontro poli-
tico», ha detto Arnoldi.

La presa di posizione arriva nel
giorno in cui, al contrario, da più
parti il mondo antagonista chiede-
va agli organizzatori della comme-
morazione di smentire alcune voci
su un certo qual imbarazzo e fasti-
dio per queste ripetute contestazio-
ni.

«ACCESSOA TUTTI I DOCUMENTI»

I familiari delle vittime hanno poi
chiesto «la pubblicazione e l’acces-
so a tutti i documenti delle varie
inchieste ancora coperti da segre-
to» di una pagina della storia italia-
na per la quale «non ci sarà una ve-

rità giudiziaria ma solo una verità
storica».

Il sindaco Moratti, dal canto suo,
è arrivato all’ultimo momento unen-
dosi alle istituzioni (Regione, Pro-
vincia, Comune, Anpi, organizzazio-
ni sindacali, Acli) un minuto prima
della deposizione delle corone, quat-
tordici, davanti alla Banca naziona-
le dell’Agricoltura.

In piazza molto prima di lei, ber-
sagliato dai fischi, c’era invece il pre-
sidente Podestà: «Purtroppo un
gruppo di ragazzini ha deciso di con-
testare come al solito la manifesta-
zione. Vedo che sono molto giovani,
dovrebbero imparare dalla compo-
stezza degli adulti», ha commenta-
to.

Letizia Moratti ha invece lasciato
la piazza strettamente sotto scorta
senza rilasciare alcuna dichiarazio-
ne, dopo aver assistito per intero al-
la proiezione pubblica, su maxi-
schermo, di un commovente docu-
mentario d’epoca sulla strage.

Giovanna Maggiani Chelli, presi-

dente dell’Associazione tra i fami-
liari delle vittime della strage di
via dei Georgofili si è detta «vicina
ai familiari di quei 16 morti e di
quegli 84 feriti ai quali è stata nega-
ta una verità giudiziaria». «Si è pre-
ferito - ha aggiunto - lasciar dare
solo una lettura storica prettamen-

te politica della strage di Piazza
Fontana, che inevitabilmente può
aver finito con il soffocare il non
meno importante movente econo-
mico della strage stessa. Quel mo-
vente economico composto di
grandi ruberie, che sempre ha fat-
to da ulteriore “innesco” nelle stra-
gi del nostro Paese, movente na-
scosto prima sotto il tritolo e poi
alla carta bollata».❖
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41 anni dopo Cartelli contro il sindacodiMilano LetiziaMoratti e il presidente della Provincia diMilanoGuido Podestà

TARANTO Ieri a «Domenica cin-
que», la giornalista Francesca Cenci in
collegamento da Avetrana ha rivelato
chesecondoindiscrezioniunaterzaper-
sona, e nonCosimaSerrano, sarebbe in
qualchemodocoinvolta inquestodelit-
to. Gli inquirenti dovrebbero sentirla la
prossima settimana. Un testimone ria-
scoltato recentemente ha dichiarato di
avervistoattornoalle 14.45unamacchi-
na allontanarsi da via Deledda e questa
macchina dovrebbe essere di questa
terza persona coinvolta. Non si esclude
possa trattarsi di IvanoRusso, già senti-
todiversevoltedagli inquirenti, il cuoco
cheeraalcentrodelleattenzionidiSabri-
naeper ilquale la figliadiMisseri avreb-
beuccisoSarahScazziquelpomeriggio
di giovedì 26 agosto.

Sarah, terza persona
coinvolta nel delitto
è l’ultima ipotesi

attualita@unita.it

p Il presidente della Provincia «Chi protesta è giovanissimo... Prenda esempio dagli adulti»

p L’Associazionedei familiari delle vittime aveva invitato a «contestare con il silenzio»

«Noi non abbiamo mai,
e sottolineo mai, voluto
lo scontro politico»
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Le parole di Arnoldi
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Anniversario della strage di Piazza Fontana
Contestazioni per LetiziaMoratti e Podestà

Poche centinaia di persone han-
no celebrato ieri a Milano il 41˚
anniversario della strage di Piaz-
za Fontana. Alcuni gruppi han-
no contestato il sindaco e il pre-
sidente della Provincia. Presa di
distanza degli organizzatori.
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